3. i motori dello sviluppo

3.1 Il tessuto imprenditoriale in provincia di Rovigo

Il monitoraggio del tessuto imprenditoriale e delle sue trasformazioni costituisce un elemento fondamentale nell’analisi e nella comprensione della realtà economica locale. Saranno, quindi, di seguito, analizzate la dinamica demografica delle imprese rodigine e dei gruppi di impresa a livello provinciale.

Le aziende registrate alla fine del 2002 nella provincia di Rovigo sono 28.563, (156
 in meno rispetto al 2001); la variazione percentuale, infatti, mostra una contrazione di –0,5 punti percentuali.

Queste si concentrano principalmente nel settore dell’agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca, rappresentando il 32,3% del totale. Il settore registra, tuttavia, una variazione percentuale negativa rispetto al 2001 pari a –4,6 punti percentuali (la più alta tra tutti i settori).

Gli altri settori che mostrano variazioni negative, seppure più contenute, sono quello dei trasporti (-0,1%) e quello del commercio (-0,7%). Quest’ultimo, comunque, presenta una considerevole quota di aziende registrate: 5.777 imprese, pari al 20,2% delle imprese totali.

La variazione positiva più elevata è quella fatta segnare dal comparto delle costruzioni (+5,4%), seguito da quelli dell’intermediazione monetaria e finanziaria (+3,4%) e alberghiero (+1,5%).

E’ importante, altresì, evidenziare come il settore delle costruzioni registri, alla fine del 2002, un aumento delle iscrizioni (298 imprese contro 277 dell’anno 2001) e delle cessazioni (199 aziende contro 178 dell’anno 2001); il saldo, tuttavia, è positivo (+99 unità) e risulta essere il più elevato tra i settori, dal momento che tutti gli altri, tranne il comparto dell’intermediazione monetaria e finanziaria (+2), registrano saldi negativi, tra cui spicca quello dell’agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca (-465 aziende).

Considerando il tessuto imprenditoriale nel complesso, ciò che emerge è che, nel 2002, le imprese iscritte sono diminuite rispetto al 2001 (2.004 a fronte delle 2.170) mentre le cessate sono aumentate (2.179 contro le 1.643), registrando un saldo negativo pari a –175 unità.

Tab. 8 – La numerosità imprenditoriale in provincia di Rovigo nel 2002 e variazione % delle imprese registrate 

Rovigo- Anno 2002
Iscritte*
Cessate**
Registrate***
Saldo Iscritte- Cessate


Valori Assoluti


Agricoltura,caccia, silvicoltura e pesca
412
877
9.215
-465

Estrazione di minerali
0
1
29
-1

Attivita' manifatturiere
187
240
3.730
-53

Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua
0
1
14
-1

Costruzioni
298
199
3.274
99

Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa
340
418
5.777
-78

Alberghi e ristoranti
60
94
1.075
-34

Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.
44
59
936
-15

Intermediaz.monetaria e finanziaria
46
44
400
2

Altri servizi ed imprese non classif.
617
246
4.113
371







TOTALE
2.004
2.179
28.563
-175


Valori Percentuali
Variazione% Registrate 2001/2002

Agricoltura,caccia, silvicoltura e pesca
20,6
40,2
32,3
-4,6

Estrazione di minerali
0,0
0,0
0,1
0,0

Attivita' manifatturiere
9,3
11,0
13,1
0,9

Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua
0,0
0,0
0,0
0,0

Costruzioni
14,9
9,1
11,5
5,4

Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa
17,0
19,2
20,2
-0,7

Alberghi e ristoranti
3,0
4,3
3,8
1,5

Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.
2,2
2,7
3,3
-0,1

Intermediaz.monetaria e finanziaria
2,3
2,0
1,4
3,4

Altri servizi ed imprese non classif.
30,8
11,3
14,4
2,4







TOTALE
100,0
100,0
100,0
-0,5

*Il numero delle iscrizioni si riferisce al conteggio di tutte le operazioni di iscrizione effettuate nel periodo considerato.

**Il numero delle cessazioni si riferisce a tutte le posizioni che hanno cessato l’attività nel periodo considerato.

***Il numero delle imprese registrate  si riferisce alle imprese presenti in archivio e non cessate indipendentemente dallo stato di attività assunto.

Fonte: Elaborazioni Ist. G. Tagliacarne su dati Unioncamere, Movimprese 2002.

Passando a confrontare la struttura imprenditoriale rodigina con quella del Veneto e dell’Italia, si nota come il settore dell’agricoltura, che ha una rilevante incidenza sul tessuto imprenditoriale della provincia, detenga una quota di aziende registrate (32,3%), nel 2002, superiore sia alla media nazionale (17,5%) sia a quella regionale (20,8%).

Al contrario, il comparto del commercio, pur avendo un peso considerevole sull’economia locale, evidenzia una percentuale di aziende registrate (20,2%) inferiore alla media del paese (26,6%) e della regione (22,8%).

Ugualmente, il peso delle aziende delle costruzioni in provincia (11,5%) è minore rispetto alla quota regionale (12,7%) e nazionale (12,3%).

Il settore manifatturiero provinciale, invece, registra un valore leggermente superiore a quello italiano (13,1% di Rovigo contro 12,9% dell’Italia) ma inferiore rispetto a quello del Veneto (15,6%).

Un dato interessante emerge dal confronto dei tassi di natalità e mortalità per il 2002: nella provincia, a livello complessivo, il tasso di natalità è inferiore al tasso di mortalità (7,0% contro 7,6%), fornendo un contributo negativo al tasso di sviluppo pari a –0,6 punti percentuali.

A differenza di Rovigo, invece, il Veneto e l’Italia evidenziano, nell’anno, tassi di sviluppo di segno positivo (pari rispettivamente a 0,33% e a 1,2%).

Il dettaglio settoriale evidenzia, inoltre, come registrino tassi di sviluppo negativi tutti i settori, fatta eccezione per i comparti delle costruzioni (+3,2%) e dell’intermediazione monetaria e finanziaria (+0,5%). In questo contesto si segnala come il settore della produzione e distribuzione dell’energia elettrica, gas ed acqua riporti il valore negativo più alto (-7,1%) - questo, tuttavia, detiene un peso del tutto irrilevante sul tessuto imprenditoriale locale -; a seguire il comparto agricolo (-4,8%), l’estrattivo  (-3,4%) e l’alberghiero (-3,2%).

Tab. 9 – Nati-mortalità imprenditoriale in provincia di Rovigo (2002)

Settori
Tasso di natalità*
Tasso di mortalità**
Tasso di sviluppo***

Agricoltura,caccia, silvicoltura e pesca
4,3
9,1
-4,8

Estrazione di minerali
0,0
3,4
-3,4

Attivita' manifatturiere
5,1
6,5
-1,4

Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua
0,0
7,1
-7,1

Costruzioni
9,6
6,4
3,2

Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa
5,8
7,2
-1,3

Alberghi e ristoranti
5,7
8,9
-3,2

Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.
4,7
6,3
-1,6

Intermediaz.monetaria e finanziaria
11,9
11,4
0,5

Altri servizi ed imprese non classif.
15,4
6,1
9,2

TOTALE
7,0
7,6
-0,6

*Il tasso di natalità esprime il rapporto tra imprese iscritte nei periodi di riferimento e il numero di imprese registrate all’inizio dei corrispondenti periodi di riferimento (fine anno precedente).

** Il tasso di mortalità esprime il rapporto tra imprese cessate nei periodi di riferimento e il numero di imprese registrate all’inizio dei corrispondenti periodi di riferimento(fine anno precedente).

*** Il tasso di sviluppo esprime il rapporto tra il saldo delle imprese iscritte e cessate nei periodi di riferimento e il numero di imprese registrate all’inizio dei corrispondenti periodi di riferimento (fine anno precedente).

Fonte: Elaborazioni Ist. G. Tagliacarne su dati Unioncamere, Movimprese 2002.

Occorre, altresì, osservare come il tessuto imprenditoriale provinciale, depurato dalla componente agricola, abbia mostrato nel corso del quinquennio 1998-2002 incrementi  positivi, con un picco del 3% nell’anno 2001. I settori produttivi extra agricoli hanno, pertanto, fornito negli ultimi anni un valido contributo all’ispessimento dell’universo imprenditoriale rodigino. 

  Graf. 1 – Tasso di sviluppo del numero di imprese al netto dell’agricoltura nella provincia di Rovigo (1998-2002)
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Fonte: Elaborazioni Ist. G. Tagliacarne su dati Unioncamere, Movimprese 2002.

L’esame della natura giuridica delle imprese rodigine, evidenzia come il tessuto imprenditoriale della provincia sia caratterizzato, nell’anno 2002, da una rilevante presenza di imprese individuali, che rappresentano oltre il 68% delle aziende registrate totali.

Le società di persone, anch’esse abbastanza numerose, costituiscono, inoltre, circa il 19% delle imprese registrate, mentre le società di capitale il 10,2%, valori, questi, inferiori a quelli registrati a livello regionale e nazionale.

Il confronto con l’Italia lascia intravedere una realtà locale caratterizzata da una più forte presenza di ditte individuali: nella provincia di Rovigo, le stesse hanno, infatti, un peso superiore rispetto al livello medio nazionale di circa 9 punti percentuali (68% a Rovigo a fronte del 59,3% in Italia). Il tessuto imprenditoriale rodigino, pertanto, a differenza di quello di altre province più dinamiche, si basa ancora su un universo formato in prevalenza da forme aziendali semplici.

Analizzando i tassi di natalità e mortalità delle imprese per forma giuridica, nel 2002, si nota, inoltre, come il tasso di natalità più elevato sia registrato dalle ditte individuali (51,1%), così come il tasso di mortalità (65,7%). Detti tassi danno, però, origine ad un tasso di sviluppo negativo (-14,7%), mentre il quadro che emerge per le altre forme giuridiche evidenzia come le società di capitale registrino un tasso di crescita positivo (+5,6%), al pari delle società di persone (2,4%). Ciò porta ad una progressiva trasformazione del tessuto imprenditoriale locale con una contestuale crescita del peso delle società di capitale che passano dal 6,9% del 1997 al 10,2% del 2002 ed una decisa riduzione di quello delle ditte individuali (dal 75,7% del 1997 al 68,2% del 2002).

La graduale trasformazione del tessuto imprenditoriale della provincia si è accompagnata ad un evoluzione dei rapporti aziendali che, negli anni, hanno dato origine a relazioni sia di tipo informale sia formale. Infatti, parallelamente all’instaurarsi di rapporti “informali” quali forme cooperative, consortili e/o di subfornitura, si sono sviluppate delle aggregazioni aziendali “formalizzate”, denominate “gruppi d’impresa”, caratterizzate dalla presenza di imprese legate ad altre da rapporti di partecipazione diretta nel capitale societario
.  

Spostando, quindi, l’analisi sui gruppi di impresa a livello provinciale si nota come tale fenomeno coinvolga 295 società di capitale
, che rappresentano il 18,1% del totale delle società rodigine. Detta quota, tuttavia, è la più esigua tra quelle registrate nelle province venete e nella regione nel complesso (18,1% di Rovigo contro il 25,4% del Veneto).

Si evidenzia, altresì, come, nella provincia, la quota di addetti (37,4%) e di fatturato (36,8%) registrata dalle società di capitale in gruppo rispetto al totale sia inferiore al dato medio regionale (69,5% per gli addetti e 64% per il fatturato) e nazionale (rispettivamente 76,6% e 66,4%).

Considerando l’incidenza delle società di capitale in gruppo sul totale per settore di attività economica, ciò che emerge è che le percentuali più elevate registrate sono quelle relative al settore alimentare (32,7%), che supera il valore medio regionale (31,2%) e nazionale (25,3%), ed all’intermediazione finanziaria (46,4%). L’elevata quota di società di capitale in gruppo registrata nel settore finanziario, inoltre, è giustificata dal fatto che, negli ultimi anni, esso ha subìto profonde trasformazioni con la fusione (o incorporazione) di istituti bancari e la contestuale creazione di gruppi.

Tab. 10 – Numero di imprese e società di capitale in gruppo; percentuale sul totale delle imprese, su addetti e su fatturato 

Province  e Regioni
SOCIETA' DI CAPITALE


Imprese in gruppo*
% sul totale soc. cap.
% sul totale addetti
% sul totale fatturato







Veneto
11.220 
25,4
69,5
64,0

Verona
2.360 
26,6
71,6
72,3

Vicenza
2.498 
25,0
69,5
58,2

Belluno
339 
28,4
81,4
62,4

Treviso
2.153 
26,1
66,3
64,2

Venezia
1.462 
25,1
75,9
72,5

Padova
2.114 
25,1
67,4
56,6

Rovigo
295 
18,1
37,4
36,8







Nord-Ovest
46.759 
28,0
87,5
72,9

Nord-Est
28.616 
26,6
67,4
61,7

Centro
26.082 
22,5
82,2
65,9

Sud-Isole
14.023 
17,7
47,6
47,6







ITALIA
115.480 
24,6
76,6
66,4







* La colonna si riferisce alle imprese aventi forma giuridica di società di capitale e inserite in un gruppo di impresa, come capogruppo o come società partecipata. In veste di capogruppo si possono avere anche persone fisiche o altre forme giuridiche diverse dalle società di capitale (ditte individuali, società di persone, fondazioni o altre forme).

Fonte: Unioncamere – Osservatorio sui gruppi di impresa, 2002.

L’analisi sulla natura giuridica e sui gruppi d’impresa conferma, pertanto, come l’universo imprenditoriale rodigino, pur presentando una crescita delle forme societarie più evolute, sia ancora costituita da una forte presenza di forme aziendali semplici (Ditte individuali, SNC, SAS, etc.) e di gruppi di imprese di scarso peso dimensionale. A conferma di quest’ultimo aspetto si può, infatti, notare come le società in gruppo detengano solo una quota minoritaria dell’occupazione e del fatturato delle società di capitale.

Tab. 11 – Imprese registrate in provincia di Rovigo per natura giuridica (Anni 1997-2002)

FORMA GIURIDICA
Imprese Registrate (Valori percentuali)


1997
1998
1999
2000
2001
2002









TOTALE
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0









Società di capitale
6,9
7,5
8,1
8,9
9,6
10,2

Società di persone
15,5
18,2
18,9
19,1
19,2
19,5

Ditte Individuali
75,7
72,3
71,0
69,9
69,2
68,2

Altre Forme
1,8
1,9
2,0
2,1
2,1
2,1









Fonte: Elaborazioni Ist. G. Tagliacarne su dati Unioncamere, Movimprese 2002.

3.2 L’apertura verso i mercati internazionali

Le relazioni economiche internazionali svolgono un ruolo importante nei sistemi economici, tanto che, spesso, la politica economica che viene portata avanti da un Paese si riflette su quanto accade in altri. Il commercio e gli scambi con l’estero, insieme ai mercati finanziari, sono i canali tramite i quali ogni economia è legata al resto del mondo. Analizzare la situazione locale, ponendola a confronto con delle macroaree territoriali e con il dato nazionale, consente di ottenere un quadro globale dell’andamento dello scambio commerciale di Rovigo, ma anche del Veneto e, più in generale, dell’Italia. L’ausilio di una banca dati ricca di informazioni utili a tracciare un quadro storico, inoltre, consente di verificare l’andamento del fenomeno nel corso degli anni.

L’analisi delle esportazioni del Veneto mostra come, dopo un 2001 contraddistinto da un sostanziale incremento (+5,75%), il 2002 abbia fatto registrare un brusco calo, con una variazione percentuale negativa (-2%) che risulta di intensità maggiore rispetto al Nord-Est (-1,1%) ma non rispetto alla media del Paese (-2,8%).

L’analisi del dettaglio delle province venete mostra come Rovigo, con 795,4 milioni di euro, sia l’ultima provincia per valore di esportazione, tanto nel 2001 quanto nel 2002 (sebbene vada ricordato in questa sede che i dati relativi al 2002 risultano ancora provvisori), detenendo il 2,1% circa dell’export complessivo della regione.

Giova, tuttavia, sottolineare come, a differenza del Veneto, Rovigo abbia nel 2002 accresciuto il valore delle esportazioni, chiudendo con un incremento di 5 punti percentuali, valore questo inferiore solo a quello registrato da Venezia (+6,7%). 

Anche per quel che concerne l’import, Rovigo sembra avere un ruolo poco rilevante all’interno della regione: nel 2002, con 731 milioni di euro, la provincia rappresenta, infatti, il 2,5% delle importazioni regionali, precedendo solo Belluno (598 milioni). Tra il 2001 ed il 2002 si assiste, tuttavia, ad un notevole balzo del valore delle importazioni rodigine che aumentano di 22 punti percentuali (mentre a livello regionale si registra una sostanziale stabilità), con conseguente peggioramento del saldo della bilancia commerciale della provincia.

A tale proposito, va osservato come l’analisi del tasso di copertura
 dia una chiara conferma della modesta positività del commercio estero della provincia. Negli ultimi tre anni, infatti, il rapporto tra esportazioni e importazioni  rodigine si mantiene sempre su livelli inferiori alla media regionale, registrando, per di più, un calo (dal 115,9% del 2000 al 108,8% del 2002), mentre a livello regionale si ha una sostanziale stabilità (131,8%) e a livello nazionale una crescita (da 100,7% a 103,3%).

Tab.12 – Tasso di copertura nelle province venete, nel Veneto, nelle macro-regioni e in Italia - Anni 2000/2002

Province e Regioni
Tasso di copertura


2000
2001
2002

Veneto
131,8
135,1
131,8

Verona
68,8
71,2
69,4

Vicenza
163,0
174,8
169,2

Belluno
278,3
296,6
293,9

Treviso
219,3
210,7
203,8

Venezia
106,6
105,9
111,0

Padova
144,8
141,6
144,8

Rovigo
115,9
126,4
108,8


   
   
   

Nord-Ovest
86,0 
89,4 
88,5 

Nord-Est
147,6 
150,3 
145,8 

Centro
100,2 
99,0 
101,3 

Sud
79,8 
83,8 
85,5 


   
   
   

ITALIA
100,7 
103,5 
103,3 

Fonte: elaborazioni Tagliacarne su dati ISTAT

Considerando il trend delle esportazioni provinciali degli ultimi anni, si nota come nella provincia le stesse abbiano registrato un picco consistente tra il 1996 ed il 1997 (+11,3%), cui ha fatto seguito un anno di modesta crescita (+3,4%). Nell’ultimo biennio, inoltre, le performance esportative di Rovigo appaiono migliori di quelle del Veneto che, come in precedenza osservato, fa segnare addirittura, nel 2002, una variazione negativa di –2 punti percentuali.

Graf. 2 – Andamento delle variazioni dell’export in provincia di Rovigo e in Veneto (1997-2002; in %)
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Fonte: Elaborazione Ist. G. Tagliacarne

L’analisi dettagliata dell’export settoriale al 2002 evidenzia come circa il 41% delle esportazioni della provincia sia da attribuirsi al settore Metalmeccanico (326,9 milioni di euro). Tale quota risulta, tuttavia, inferiore a quella media regionale (43,9%) e nazionale (48,5%). L’altro settore che riveste un ruolo importante nello scambio con l’estero è quello dell’industria chimica e delle materie plastiche, che, con i suoi 143,5 milioni di euro, rappresenta circa il 18% dell’export di Rovigo. Tale valore, inoltre, assume maggiore rilievo se paragonato alle quote del settore a livello regionale e nazionale (7,4% in Veneto e 13,7% in Italia). 

Le produzioni maggiormente esportate sono rappresentate dalle macchine agricole (71,8 milioni di euro) e dagli articoli in materia plastica  (46 milioni). Nel corso del 2002, entrambe le produzioni hanno registrato un deciso aumento, valutabile rispettivamente in 29 e 19,7 punti percentuali.

I maggiori acquirenti dei prodotti rodigini sono i Paesi dell’Unione Europea, verso i quali la provincia esporta il 64,1% dei propri prodotti (509,5 milioni di euro). Consistente, inoltre, è la quota di export destinata all’Europa Centro-orientale e all’Asia. Si rileva, altresì, che verso quest’ultima area la provincia esporta il 10,7% della propria produzione, a fronte di una media regionale del 9,8%.

Tra i principali acquirenti - oltre a partners tradizionali quali Germania e  Francia – troviamo l’Austria, verso cui, nel 2002, si è registrato un flusso di export pari a 39,4 milioni di euro (4° paese per valore delle esportazioni).

Graf. 3 – I principali mercati di sbocco
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Fonte: elaborazioni unioncamere su dati ISTAT

Sul fronte delle importazioni si osserva come sia, analogamente all’export, il Metalmeccanico il settore che contribuisce maggiormente alle importazioni di Rovigo. Il suo peso è, infatti, pari al 39,7% dell’import provinciale. Gli altri due settori che incidono in misura rilevante sono l’Agricoltura (17,9%) e l’Industria chimica e delle materie plastiche (14,4%).

Ai primi posti delle produzioni importate nel 2002 si notano, altresì, gli apparecchi trasmittenti (156,5 milioni di euro), i prodotti della pesca (49,4 milioni) e i prodotti della chimica di base (47,3 milioni).

Osservando la provenienza delle merci e dei servizi importati dalla provincia, si nota come una quota preponderante degli stessi venga da paesi dell’Unione Europea (76,6%). Più esigua è la quota relativa ai paesi dell’Europa Centro-Orientale (8,7%), mentre poco rilevante è quella dell’America Settentrionale (2,5%) e dell’Africa (1,7%).

La vicinanza geografica è, quindi, un fattore fondamentale negli scambi commerciali della provincia di Rovigo, come testimoniato dalla graduatoria dell’import per nazioni in cui ai primi sette posti si trovano tutti paesi dell’UE, tra cui l’Austria che si posiziona al 4° posto.

L’analisi del grado di internazionalizzazione delle imprese provinciali non può prescindere dall’esame degli IDE (Investimenti Diretti Esteri), con cui si instaurano dei rapporti tra imprese residenti ed estere che comportano un qualche grado di coinvolgimento dell’investitore nella direzione e gestione delle attività dell’impresa.

Nella provincia di Rovigo tale forma di internazionalizzazione risulta, tuttavia, molto marginale se confrontata con le altre province venete: nel 2001 sono stati attivati, infatti, nella stessa investimenti dall’estero per 2.419mila euro, mentre nelle altre si va dai 3.523mila di Belluno ai 466.532mila euro di Treviso. Analogamente per i flussi in uscita dall’Italia, si registra un valore più basso rispetto alle altre province (6.724mila euro di Rovigo contro i 43.172mila di Belluno che occupa il penultimo posto della graduatoria regionale).

Altro aspetto di estremo interesse è l’esame del grado di apertura dell’economia rodigina verso i mercati internazionali.

Tab. 13 – Andamento del tasso di apertura e della propensione all’esportazione in provincia di Venezia, in Veneto, nell’Italia nord-orientale ed in Italia (1998-2001)


Tasso di apertura*


1998
1999
2000
2001

Belluno
38,4
39,5
44,4
44,8

Padova
44,2
44,6
50,2
49,8

Rovigo
24,2
25,7
29,0
29,6

Treviso
60,1
62,4
68,2
69,6

Venezia
36,7
40,3
52,3
47,3

Verona
80,8
77,9
78,1
79,0

Vicenza
82,5
83,1
97,4
97,8

VENETO
58,2
59,2
66,3
65,9

Italia nord-orientale
50,3
50,4
57,5
55,0

ITALIA
41,6
41,7
48
47,2








Propensione all'esportazione**


1998
1999
2000
2001

Belluno
30,2
30,1
32,7
33,5

Padova
26,7
26,9
29,7
29,2

Rovigo
14,5
15,1
15,6
16,5

Treviso
42,4
43,4
46,9
47,2

Venezia
20,1
21,9
27,0
24,3

Verona
32,6
31,5
31,8
32,8

Vicenza
52,4
54,3
60,4
62,2

VENETO
33,7
34,5
37,7
37,8

Italia nord-orientale
30,7
30,6
35,0
32,9

ITALIA
22,0
21,5
24,1
24,0

* Tasso di apertura = Esportazioni+Importazioni/Pil.

** Propensione all’esportazione = Esportazioni/Pil.

Fonte: elaborazioni Ist. G. Tagliacarne su dati ISTAT.

Da alcuni anni gli effetti delle politiche di “Maastricht” (ridimensionamento delle decisioni di spesa e mantenimento di una elevata pressione fiscale) hanno determinato una incapacità della componente domestica della domanda aggregata nazionale e regionale a supportare la crescita del PIL. Le realtà che avevano una forte propensione all’export o che, comunque, ne hanno migliorato le performance sono, in parte, riuscite a colmare questo divario con sostenuti incrementi sulle vendite all’estero. Le altre (in particolare molte province del Mezzogiorno), avendo una capacità esportativa relativamente più bassa, hanno incontrato maggiori difficoltà in questo senso, con il risultato di registrare tassi di crescita del PIL inferiori.

Da qui la conclusione che occorre sostenere la crescita della ricchezza prodotta dall’economia anche attraverso un aumento dell’apertura ai mercati esteri ed un miglioramento della capacità di attrazione di investimenti esteri sul territorio provinciale.

Tra le province che necessitano di un forte impulso al processo di internazionalizzazione vi è anche Rovigo. Relativamente al tasso di apertura, si nota infatti come la stessa  negli anni mantenga un elevato differenziale con il Veneto: vale la pena rilevare come, nel 2001, Rovigo abbia registrato un tasso mediamente più basso di circa 36 punti percentuali rispetto alla media regionale (29,6% a Rovigo contro 65,9% del Veneto) e di circa 18 punti rispetto a quella nazionale (pari al 47,2%). 

Analogo discorso può essere fatto per la propensione all’export che nella provincia continua ad essere, ancora nel 2001, inferiore alla media veneta di circa 21 punti percentuali (16,5% di Rovigo contro 37,8% del Veneto).

Il miglioramento delle performance in termini di commercio estero probabilmente passa attraverso una maggiore capacità di proporre all’estero  per mezzo di un marchio provinciale e di un incremento dell’offerta dei servizi reali all’internazionalizzazione, indispensabili in un sistema produttivo formato da piccole imprese e imprese artigiane. Un'internazionalizzazione che dovrà interessare, in prospettiva, l’intero territorio e non solo le imprese più dinamiche (cosa che nei casi di eccellenza già avviene naturalmente) in modo da accelerare il processo di ispessimento del tessuto produttivo locale attraverso migliori relazioni tra imprese e tra territori di province adiacenti.







� 	Il saldo è calcolato al lordo delle variazioni del Registro Imprese che non danno luogo a cessazioni e/o re-iscrizioni della medesima ditta.


� 	Sono considerati gruppi di impresa, gruppi al cui interno vi sono relazioni di maggioranza, cioè imprese o persone fisiche che detengono il controllo, diretto o indiretto, di altre società di capitale con quote maggiori del 50%.


� 	Il dato si riferisce all’anno 1999.


� 	Il tasso di copertura è costituito dal rapporto tra le esportazioni e le importazioni di una data area in un dato periodo.





3
25

_1112598172.xls
Grafico2

		1998		1998

		1999		1999

		2000		2000

		2001		2001

		2002		2002



1998 1999 2000 2001 2002

Tasso di sviluppo

1.4454514168

1.4454514168

2.4071876589

2.4071876589

1.9205298013

1.9205298013

2.9623222877

2.9623222877

1.5213513797

1.5213513797



Foglio1

		

				2001								2002

				REGIS.		ISCR.		CESS.		SALDO		REGIS.		ISCR.		CESS.		SALDO		Tasso di natalità		Tasso di mortalità		Tasso di sviluppo

		Agricoltura,caccia, silvicoltura e pesca		9,657		525		546		-21		9,215		412		877		-465		4.3		9.1		-4.8

		Estrazione di minerali		29		0		0		0		29		0		1		-1		0.0		3.4		-3.4

		Attivita' manifatturiere		3,698		196		202		-6		3,730		187		240		-53		5.1		6.5		-1.4

		Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua		14		0		0		0		14		0		1		-1		0.0		7.1		-7.1

		Costruzioni		3,105		277		178		99		3,274		298		199		99		9.6		6.4		3.2

		Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa		5,816		337		353		-16		5,777		340		418		-78		5.8		7.2		-1.3

		Alberghi e ristoranti		1,059		70		75		-5		1,075		60		94		-34		5.7		8.9		-3.2

		Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.		937		57		62		-5		936		44		59		-15		4.7		6.3		-1.6

		Intermediaz.monetaria e finanziaria		387		35		30		5		400		46		44		2		11.9		11.4		0.5

		Altri servizi ed imprese non classif.		4,017		673		197		476		4,113		617		246		371		15.4		6.1		9.2

		TOTALE		28,719		2,170		1,643		527		28,563		2,004		2,179		-175		7.0		7.6		-0.6

		Agricoltura,caccia e silvicoltura		8,347		242		513		-271		7,873		225		712		-487

		Pesca,piscicoltura e servizi connessi		1,310		283		33		250		1,342		187		165		22

				9,657		525		546		-21		9,215		412		877		-465

		Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca		1,737		116		74		42		1,885		104		85		19

		Istruzione		48		9		2		7		49		0		2		-2

		Sanita' e altri servizi sociali		61		5		2		3		59		2		4		-2

		Serv.domestici presso famiglie e conv.		2		0		0		0		2		0		0		0

		Altri servizi pubblici,sociali e personali		1,008		51		50		1		1,021		47		60		-13

		Imprese non classificate		1,161		492		69		423		1,097		464		95		369

				4,017		673		197		476		4,113		617		246		371

				Registrate				Iscritte				Cessate				Saldi

				2001		2002		2001		2002		2001		2002		2001		2002

		Agricoltura,caccia, silvicoltura e pesca		9,657		9,215		525		412		546		877		-21		-465		-4.6

		Estrazione di minerali		29		29		0		0		0		1		0		-1		0.0

		Attivita' manifatturiere		3,698		3,730		196		187		202		240		-6		-53		0.9

		Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua		14		14		0		0		0		1		0		-1		0.0

		Costruzioni		3,105		3,274		277		298		178		199		99		99		5.4

		Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa		5,816		5,777		337		340		353		418		-16		-78		-0.7

		Alberghi e ristoranti		1,059		1,075		70		60		75		94		-5		-34		1.5

		Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.		937		936		57		44		62		59		-5		-15		-0.1

		Intermediaz.monetaria e finanziaria		387		400		35		46		30		44		5		2		3.4

		Altri servizi ed imprese non classif.		4,017		4,113		673		617		197		246		476		371		2.4

		TOTALE		28,719		28,563		2,170		2,004		1,643		2,179		527		-175		-0.5

		Composizione %

				Registrate		Iscritte		Cessate

		Agricoltura,caccia, silvicoltura e pesca				20.6		40.2

		Estrazione di minerali		0.1		0.0		0.0

		Attivita' manifatturiere		12.9		9.3		11.0

		Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua		0.0		0.0		0.0

		Costruzioni		10.8		14.9		9.1

		Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa		20.3		17.0		19.2

		Alberghi e ristoranti		3.7		3.0		4.3

		Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.		3.3		2.2		2.7

		Intermediaz.monetaria e finanziaria		1.3		2.3		2.0

		Altri servizi ed imprese non classif.		14.0		30.8		11.3

		TOTALE		100.0		100.0		100.0

				Iscritte		Cessate		Registrate		Saldo Iscritte- Cessate

				Valori Assoluti

		Agricoltura,caccia, silvicoltura e pesca		412		877		9,215		-465

		Estrazione di minerali		0		1		29		-1

		Attivita' manifatturiere		187		240		3,730		-53

		Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua		0		1		14		-1

		Costruzioni		298		199		3,274		99

		Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa		340		418		5,777		-78

		Alberghi e ristoranti		60		94		1,075		-34

		Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.		44		59		936		-15

		Intermediaz.monetaria e finanziaria		46		44		400		2

		Altri servizi ed imprese non classif.		617		246		4,113		371

		TOTALE		2,004		2,179		28,563		-175

				Valori Percentuali						Variazione% Registrate 2001/2002

		Agricoltura,caccia, silvicoltura e pesca		20.6		40.2		32.3		-4.6

		Estrazione di minerali		0.0		0.0		0.1		0.0

		Attivita' manifatturiere		9.3		11.0		13.1		0.9

		Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua		0.0		0.0		0.0		0.0

		Costruzioni		14.9		9.1		11.5		5.4

		Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa		17.0		19.2		20.2		-0.7

		Alberghi e ristoranti		3.0		4.3		3.8		1.5

		Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.		2.2		2.7		3.3		-0.1

		Intermediaz.monetaria e finanziaria		2.3		2.0		1.4		3.4

		Altri servizi ed imprese non classif.		30.8		11.3		14.4		2.4

		TOTALE		100.0		100.0		100.0		-0.5

		Settori		Tasso di natalità		Tasso di mortalità		Tasso di sviluppo

		Agricoltura,caccia, silvicoltura e pesca		4.3		9.1		-4.8

		Estrazione di minerali		0.0		3.4		-3.4

		Attivita' manifatturiere		5.1		6.5		-1.4

		Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua		0.0		7.1		-7.1

		Costruzioni		9.6		6.4		3.2

		Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa		5.8		7.2		-1.3

		Alberghi e ristoranti		5.7		8.9		-3.2

		Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.		4.7		6.3		-1.6

		Intermediaz.monetaria e finanziaria		11.9		11.4		0.5

		Altri servizi ed imprese non classif.		15.4		6.1		9.2

		TOTALE		7.0		7.6		-0.6

		Provincia di ROVIGO

		FORMA GIURIDICA		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		TOTALE		28,230		28,200		28,119		28,158		28,719		28,563

		Società di capitale		1,960		2,119		2,286		2,494		2,748		2,916

		Società di persone		4,379		5,143		5,303		5,389		5,501		5,568

		Ditte Individuali		21,376		20,396		19,967		19,689		19,869		19,469

		Altre Forme		515		542		563		586		601		610

		Fonte: Unioncamere, Movimprese, 2002

		FORMA GIURIDICA

				1997		1998		1999		2000		2001		2002

		TOTALE		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0

		Società di capitale		6.9		7.5		8.1		8.9		9.6		10.2

		Società di persone		15.5		18.2		18.9		19.1		19.2		19.5

		Ditte Individuali		75.7		72.3		71.0		69.9		69.2		68.2

		Altre Forme		1.8		1.9		2.0		2.1		2.1		2.1

		SEZIONI E DIVISIONI DI ATTIVITA'				ROVIGO								VENETO								ITALIA

						REGIS.		ISCR.		CESS.		SALDO		REGIS.		ISCR.		CESS.		SALDO		REGIS.		ISCR.		CESS.		SALDO

				Agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca		9,215		412		877		-465		103,585		3,379		9,322		-5,943		1,018,956		39,122		66,607		-27,485

		C		Estrazione di minerali		29		0		1		-1		383		8		13		-5		6,063		68		216		-148

		D		Attivita' manifatturiere		3,730		187		240		-53		77,755		3,367		4,277		-910		753,701		32,666		40,481		-7,815

		E		Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua		14		0		1		-1		165		6		4		2		3,025		110		124		-14

		F		Costruzioni		3,274		298		199		99		63,076		5,913		3,705		2,208		715,373		57,102		41,237		15,865

		G		Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa		5,777		340		418		-78		113,577		6,783		7,598		-815		1,549,119		91,808		95,349		-3,541

		H		Alberghi e ristoranti		1,075		60		94		-34		24,342		1,287		1,774		-487		271,883		14,571		16,357		-1,786

		I		Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.		936		44		59		-15		18,253		1,065		1,214		-149		206,064		9,804		12,011		-2,207

		J		Intermediaz.monetaria e finanziaria		400		46		44		2		8,990		765		824		-59		109,344		8,969		9,059		-90

				Altri servizi ed imprese non classificate		4,113		617		246		371		87,810		13,059		5,255		7,804		1,197,326		162,984		65,633		97,351

		Tot		TOTALE		28,563		2,004		2,179		-175		497,936		35,632		33,986		1,646		5,830,854		417,204		347,074		70,130

		SEZIONI E DIVISIONI DI ATTIVITA'				ROVIGO								VENETO								ITALIA

						REGIS.		ISCR.		CESS.		SALDO		REGIS.		ISCR.		CESS.		SALDO		REGIS.		ISCR.		CESS.		SALDO

				Agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca		32.3		20.6		40.2		265.7		20.8		9.5		27.4		-361.1		17.5		9.4		19.2		-39.2

		C		Estrazione di minerali		0.1		0.0		0.0		0.6		0.1		0.0		0.0		-0.3		0.1		0.0		0.1		-0.2

		D		Attivita' manifatturiere		13.1		9.3		11.0		30.3		15.6		9.4		12.6		-55.3		12.9		7.8		11.7		-11.1

		E		Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua		0.0		0.0		0.0		0.6		0.0		0.0		0.0		0.1		0.1		0.0		0.0		-0.0

		F		Costruzioni		11.5		14.9		9.1		-56.6		12.7		16.6		10.9		134.1		12.3		13.7		11.9		22.6

		G		Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa		20.2		17.0		19.2		44.6		22.8		19.0		22.4		-49.5		26.6		22.0		27.5		-5.0

		H		Alberghi e ristoranti		3.8		3.0		4.3		19.4		4.9		3.6		5.2		-29.6		4.7		3.5		4.7		-2.5

		I		Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.		3.3		2.2		2.7		8.6		3.7		3.0		3.6		-9.1		3.5		2.3		3.5		-3.1

		J		Intermediaz.monetaria e finanziaria		1.4		2.3		2.0		-1.1		1.8		2.1		2.4		-3.6		1.9		2.1		2.6		-0.1

				Altri servizi ed imprese non classificate		14.4		30.8		11.3		-212.0		17.6		36.6		15.5		474.1		20.5		39.1		18.9		138.8

		Tot		TOTALE		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0

		SEZIONI E DIVISIONI DI ATTIVITA'				1997						1998						1999						2000						2001						2002

						REGIS.		ISCR.		CESS.		REGIS.		ISCR.		CESS.		REGIS.		ISCR.		CESS.		REGIS.		ISCR.		CESS.		REGIS.		ISCR.		CESS.		REGIS.		ISCR.		CESS.

		A		Agricoltura,caccia e silvicoltura		9,920		9,782		1,205		9,327		1,013		1,625		8,970		230		606		8,609		208		590		8,347		242		513		7,873		225		712

		B		Pesca,piscicoltura e servizi connessi		876		273		43		1,176		330		31		1,029		53		207		1,050		60		45		1,310		283		33		1,342		187		165

		Tot		TOTALE		28,230		11,498		2,491		28,200		2,767		2,828		28,119		1,733		1,837		28,158		1,826		1,845		28,719		2,170		1,643		28,563		2,004		2,179

				Tot. Netto agric.		17,434		1,443		1,243		17,697		1,424		1,172		18,120		1,450		1,024		18,499		1,558		1,210		19,062		1,645		1,097		19,348		1,592		1,302

				TASSI DI SVILUPPO 98-02 NETTO AGR.		1998		1999		2000		2001		2002

						1.4		2.4		1.9		3.0		1.5
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